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Is i bella dovettero obbligarsi con giuramento alla conservazione 
della religione cattolica ed alla repressione del protestantismo.1 
Clemente V i l i  dette la dispensa necessaria per l’uscita di Alberto 
dallo stato ecclesiastico. Questi si recò nuovamente al santuario 
di Hai, per deporvi il 13 luglio 1598 sull’altare di Nostra Signora 
le sue vesti cardinalizie.2

Filippo II, il quale morì il 13 settembre 1598, non doveva vedere
lo nozze di sua figlia. Ancora prima che giungesse la notizia della 

morte, aveva Alberto affidato temporaneamente il governo 
dei Paesi Bassi al cardinale Andrea d ’Austria, e si era messo in 
viaggio per celebrare il suo matrimonio con Isabella. Il papa stesso 
doveva benedire l ’unione. Ciò avvenne il .15 novembre 1598 in 
Ferrara, ove Alberto fu rappresentato dal duca di Sessa.3 Le 
Bozza ebbero luogo in Valencia nell’aprile 1599.4 II 5 settembre, 
Alberto ed Isabella, acclamati entusiasticamente dalla maggioranza 
degli abitanti dei Paesi Bassi, fecero il loro ingresso in Bruxelles.5

Clemente V il i ,  come aveva accompagnato colle sue benedi­
zioni il viaggio dei regnanti nei Paesi Bassi,8 così pure in seguito 
lirese viva parte alla loro sorte.7 Quale importanza la Santa 
Sede attribuisse ai Paesi Bassi, è dimostrato dall’erezione d ’una 
nunziatura indipendente in Bruxelles fatta nel 1595. Fin dal set­
tembre del 1594 era stato inviato un nunzio speciale presso l’arci- 
dnca Ernesto.8 Dopo la partenza di questi riprese di nuovo, come 
già prima, il nunzio di Colonia, Ottavio Mirto Frangipani, il disbrigo 
degli affari nei Paesi Bassi. Ma la situazione di Germania richiese 
talmente la sua opera, ch’egli non potè dedicare ai Paesi Bassi 
l’attenzione necessaria. Perciò Clemente V i l i  si servì dell’accet­
ta, zione della luogotenenza da parte dell’arciduca Alberto, per im­
partire a Frangipani, il 20 aprile 1596, l’ordine di prendere d ’ora 
innanzi residenza presso il nuovo governatore in Bruxelles.9 Con
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44, t. 43, nn. 326-227, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

' Cfr. i * Brevi di conforto che Clemente V i l i  diresse ad Alberto ed Isa- 
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